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n CREMONA I carabinieri oggi
festeggiano i 210 anni di fon-
dazione dell’Arma. Organiz-
zata dal Comando provinciale
di Cremona, la cerimonia si
terrà alle 17.30 in piazza del
Comune, alla presenza delle

massime autorità civili, mili-
tari e religiose della provincia
nonché di tutta la cittadinan-
za, invitata a partecipare all’e-
vento. Il colonnello Paol o
Sambat ar o , comandante pro-
vinciale dell’Arma dei carabi-

nieri, terrà il suo primo di-
scorso a Cremona (è arrivato
lo scorso settembre) e illu-
strerà i risultati conseguiti dai
carabinieri ogni giorno impe-
gnati su più fronti. Con la si-
curezza come obiettivo.

Blue Economy O t to l i n i
al vertice internazionale
Il direttore generale di Padania Acque relatore al summit: la sfida sostenibilit à

n CREMONA Per il secondo an-
no consecutivo i maggiori espo-
nenti e stakeholder dell’econo -
mia e della finanza, del mondo
accademico, imprenditoriale,
istituzionale, governativo e del-
la società civile, si sono dati ap-
puntamento al Blue Economy
Summit 2024, il vertice che si è
svolto presso l’Università Boc-
coni di Milano per porre l’atten -
zione sulla necessità di aumen-
tare le risorse finanziarie e di in-
dirizzare investimenti per la
protezione e il ripristino degli
ecosistemi marini che rappre-
sentano il nostro Capitale Natu-
rale Blu, un patrimonio da tute-
lare. One Ocean Foundation è
nata nel 2018 per volontà dello
Yacht Club Costa Smeralda con
lo scopo di promuovere iniziati-
ve e di offrire soluzioni innova-
tive di sostenibilità ambientale
per le aziende e per i responsa-
bili delle politiche internazio-
nali. Il convegno, organizzato
dalla Fondazione con il contri-
buto scientifico di SDA Bocconi
School of Management, si è con-
centrato in particolare sull’im -
portanza di sviluppare un solido
Blue Capital Market, di trovare
soluzioni al problema della per-
dita della biodiversità e sulla ne-
cessità di disporre di un sistema
idrico più resiliente. E proprio su
q u es t ’ultimo tema è intervenu-
to il direttore generale di Pada-
nia Acque, Stefano Ottolini, che

nel corso del panel dal titolo
‘L’inquinamento degli oceani e
come rendere il sistema idrico
più resiliente e meno impattan-
t e’, ha illustrato le principali best
practice per un’efficace gestione
della risorsa e per contrastare
l’emergenza ambientale e cli-
matica. Ha delineato i pilastri
fondanti della gestione di Pada-
nia Acque: una politica indu-
striale basata sulla transizione
verso una gestione circolare
della risorsa, l’imp lement az io-
ne del paradigma digitale, il ri-
spetto del principio della tutela
ambientale, in linea con i sei
obiettivi prioritari definiti in
ambito europeo (mitigazione,

adattamento, economia circo-
lare, risorse idriche, inquina-
mento, biodiversità ed ecosiste-
mi), e del principio No DNSH
(Do Not Significant Harm), ov-
vero agire senza arrecare alcun
danno significativo all’ambien -
te. «Il tasso di perdite d’acqua in
Italia è del 42%, il 60% della rete
idrica nazionale ha più di 30 an-
ni e il 25% oltre 50 anni. Il tasso
di sostituzione è di 4 metri per
chilometro all’anno: significa
che servirebbero 250 anni per il
suo totale rinnovamento. Un
gap storico, frutto di decenni di
investimenti sottodimensiona-
ti, impossibile da colmare con
una rapida e massiva sostituzio-

ne degli asset: ciò richiederebbe
troppo tempo e troppo denaro.
L’unica via per recuperare effi-
cienza passa attraverso la digi-
talizzazione e l’innov az ione
tecnologica. L’evidenza empiri-
ca, infatti, dimostra che le infra-
strutture digitali integrate che
raccolgono e gestiscono i dati
con strumenti di modellazione
predittiva hanno il potenziale
per diminuire le perdite fino al
50%. Per questo motivo, 5 anni
fa, Padania Acque ha avviato un
progetto basato su un sistema di
telecontrollo di ultima genera-
zione che ci consente di monito-
rare e gestire l’infr ast ru ttu ra
idrica. Un sistema di supervi-

sione, controllo e acquisizione
dati che collega a una sala di
controllo centralizzata tutta la
rete e gli impianti. I risultati rag-
giunti sono eccellenti: le perdite
idriche si attestano a circa il
20%, ovvero la metà della me-
dia italiana del 42%, i consumi
energetici sono calati del 16% e il
margine industriale lordo è au-
mentato del 73%».
Con Ottolini, da oltre 15 anni nel
settore delle utility e specializ-
zato nella costruzione di piani di
sviluppo strategico e operazioni
di finanza aziendale, il summit
ha evidenziato infine la necessi-
tà di un impegno internazionale
che veda il coinvolgimento di
governi e policymaker, aziende
e investitori, enti e istituzioni,
centri di ricerca e università, as-
sociazioni e cittadini, per preve-
nire e mitigare l’inq u inament o
degli oceani. Una rete di partner
in cui ognuno contribuisca allo
sviluppo di un’economia blu so-
s t enibile.
« L’acqua non conosce confini
amministrativi o geografici e
qualsiasi azione in termini di so-
stenibilità, resilienza e prote-
zione, messa in campo nel ciclo
idrico integrato porterà benefici
anche per l’ecosistema dei mari
e degli oceani — conclude Otto-
lini —. Una sfida decisiva dal
punto di vista ambientale ma
anche sociale ed economico».
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il direttore
gen er ale

di Padania
Acq u e

St efan o
Ot t o lin i

è intervenuto
sul tema
‘L’in q u i-

n amen t o
de gli

o cean i
e come

r en der e
il sistema

idr ico
più resiliente

e meno
imp at t an t e’

SISTEMA INTEGRATO

MAN I FESTO
PE DAGOG I CO
L A B O RATO R I O
AL VIA
n CREMONA Nel l’ambit o
de ‘Il Tempo dell’Infanz ia’,
contenitore di iniziative
formative, divulgative e
laboratoriali, dedicate alla
fascia d’età 0-11 anni per
valorizzare l’importanza e
il diritto ad un’edu caz ione
di qualità sin dalla nascita,
si è svolto al Teatro Monte-
verdi l’evento dal titolo
‘Laboratorio condiviso per
la costruzione del manife-
sto pedagogico del sistema
integrato zero sei comu-
n a l e’: un punto di partenza
per avviare un confronto e
uno scambio con i genitori
sui valori educativi che
stanno orientando sempre
di più le prassi educative
del sistema integrato zero
sei comunale. L’ap pu nt a-
mento è stato l’occas ione
per raccontare le motiva-
zioni di un percorso di la-
voro, dell’app r ofondi-
mento sui principi peda-
gogici a partire dai docu-
menti di indirizzo appro-
vati a livello nazionale e
dalle più accreditate teorie
neuroscientifiche sulle
modalità di  apprendi-
mento delle bambine e dei
bambini da 0 a 6 anni, dalla
formazione intrapresa e
dalla riflessione continua
delle equipe educative.
Docu ment i  e  r icer che
scientifiche hanno orien-
tato le riflessioni verso un
approccio di lavoro più in-
novativo che riconoscesse
la centralità del bambino
da 0 a 6 anni, un bambino
portatore di diritti e com-
petente fin dalla nascita.

So lidar iet à La spesa in dono
n CREMONA Sono 10.755,72 i
chilogrammi di prodotti Co-
nad donati nelle province di
Cremona, Lodi, Mantova, Pa-
via grazie alla raccolta ali-
mentare ‘Dona una spesa’,
che anche quest’anno ha
coinvolto 406 volontari e 49
organizzazioni di volontariato
impegnati in 26 punti vendita

Conad. A Cremona si è attiva-
ta No Spreco APS con 25 vo-
lontari e sono stati raccolti
542,10 chili. A Crema si sono
attivate Crema Caritas Dioce-
sana Crema, Associazione A
braccia aperte Crema, Unità
pastorale Emmaus Offanengo,
Caritas Vailate, VolonVailate,
Gruppo Vita ODV Spino d’Ad -

da con 81 volontari e sono
stati raccolti 2.481,50 chili.
Nel l’OglioPo si sono attivate
Le Aquile ODV, Associazione
la Luce Al Nour ODV, Prote-
zione Civile Oglio Po ODV, Ca-
ritas Viadana, Gruppo Scout
Viadana con 42 volontari e
sono stati raccolti 2.124,50
ch i l i.

I carabinieri in festa
Da 210 anni sempre in prima linea
Cerimonia in piazza del Comune


